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unmanned. 

 

46 La Forza Aerea Taiwanese 
di Francesco Palmas 
Sottoposta a una costante pressione da parte 
delle forze armate di Pechino e in difficoltà di 
bilancio, la ROCAF riesce comunque a 
mantenere capacità di buon livello, mentre 
cerca di ridurre progressivamente la 
dipendenza dalle forniture straniere. 
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Da strumento di un paese neutrale, la 
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sue unità in servizio, con la prospettiva di un 
ulteriore potenziamento grazie all’incremento 
delle spese militari deciso dal paese 
scandinavo. 
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di Elia Jason Granchi 
Mutatis mutandis, anche le piattaforme social 
sono soggette alle stesse dinamiche di 
conquista, annessione ed equilibrio che 
caratterizzano i campi di battaglia 
tradizionali. E come l’arena della politica 
internazionale, anch’esse sono caratterizzate 
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Lo scorso 15 maggio il ministro della Difesa, Guido Crosetto, 
ha annunciato il raggiungimento da parte dell’Italia del-
l’obiettivo NATO del 2% del prodotto interno lordo nazionale 
destinato alla Difesa. Poco dopo gli ha fatto eco il ministro 
degli Esteri, Antonio Tajani, dichiarando che il nostro paese 
ha già consegnato all’Alleanza Atlantica la documentazione 
che certifica che tale traguardo è stato raggiunto. Si tratta 
di un risultato sbalorditivo, visto che fino ad allora si preve-
deva un incidenza delle spese militari sul PIL dell’anno in cor-
so non superiore all’1,57%, partendo dall’1,49% del 2024, e 
ancor più sorprendente se si considera che lo stesso Crosetto 
aveva sottolineato diverse volte come fosse molto difficile 
raggiungerlo anche entro il 2028, la data precedentemente 
posta come target dal Governo e indicata anche nel Decreto 
Programmatico Pluriennale per la Difesa (DPP) pubblicato nel 
2021. Lo scorso novembre, infatti, il ministro aveva annun-
ciato una progressione ben più lenta: 1,57% nel 2025, 1,58 
nel 2026 e 1,61 nel 2027, e persino nell’introduzione al DPP 
2024-2026 egli ribadiva che “l’obiettivo di conseguire una 

spesa per la difesa pari al 2% del PIL entro il 2028, come da 

impegni NATO, è ancora lontano”. Eppure, il Governo è deciso 
a presentarsi al vertice NATO del 25-26 giugno con le carte 
in regola, almeno all’apparenza. Sì perché l’improvviso rag-
giungimento del parametro definito dalla NATO già nel 2014 
(con il 2024 come termine ultimo) non è dovuto a una nuova 
iniezione di fondi (servirebbero quasi 10 miliardi di euro in 
più) alle Forze Armate, bensì all’introduzione, nel conteggio 
delle spese per la Difesa, di voci prima non considerate, come 
quelle relative alle infrastrutture strategiche a uso duale, alla 
sicurezza cibernetica, al settore spaziale, alla Protezione Ci-
vile, alla Guardia di Finanza, alle Capitanerie di Porto e all’in-
tera struttura dei Carabinieri. Riguardo a questi ultimi, fino 
a oggi si conteggiava solo la componente con reali capacità 
militari e dispiegabile in teatro bellico, nettamente minori-
taria rispetto alle forze dell’Arma dedicate alle funzioni di si-
curezza interna, come del resto è previsto dagli attuali para-
metri di calcolo dell’Alleanza Atlantica, che escludono le forze 
impiegate esclusivamente in compiti di polizia. Ma proprio 
un ampliamento da parte della NATO dei criteri d’inclusione 
delle voci della percentuale del PIL destinata alla Difesa po-
trebbe fare il gioco dell’Italia. Infatti, secondo indiscrezioni 
riportate dal settimanale tedesco Der Spiegel, il Segretario 
Generale dell’Alleanza, Mark Rutte, dovrebbe presentare al 
prossimo vertice un piano che prevede, tra le altre cose, la 
possibilità di considerare come spese per la Difesa anche al-
cuni costi relativi alla sicurezza interna e a infrastrutture di 
uso duale, quali nuove strade, ponti o porti rilevanti per il di-
spiegamento di truppe, fino a un massimo dell’1,5% del PIL. 
Tuttavia, lo stesso piano prevedrebbe anche l’impegno degli 

alleati a incrementare entro il 2032 la spesa per la Difesa al 
5% del PIL, di cui il 3,5% dedicato al raggiungimento di pre-
cise capacità strettamente militari. Inoltre, i membri europei 
e il Canada si impegnerebbero a fornire complessivamente il 
70% delle risorse militari della NATO lasciando agli Stati Uniti 
oneri per il 30%, mentre questi ultimi attualmente coprono 
oltre il 50% della spesa annuale totale.  
Vedremo, dunque, se l’Alleanza accetterà il riconteggio delle 
spese italiane, ma anche se ciò avvenisse, questo formale rag-
giungimento della soglia del 2% non porterà ad alcun po-
tenziamento dello Strumento militare italiano. Inoltre, l’“an-
nacquamento” delle spese per la Difesa comporterà molto 
probabilmente l’impossibilità di confermare il rispetto del-
l’altro parametro NATO, cioè il 20% della spesa per la Difesa 
dedicato ad armamenti ed equipaggiamenti, obiettivo che 
l’Italia era riuscita faticosamente a raggiungere attestandosi 
al 22,1% nel 2024. Pertanto, invece di affrettarsi a definire il 
progetto del ponte sullo Stretto di Messina come “chiave per 

il trasferimento delle forze NATO dal Nord Europa verso il Me-

diterraneo” (come si legge nel report IROPI – Imperative Rea-
sons of Overriding Public Interest – approvato dal Consiglio 
dei Ministri lo scorso 9 aprile) allo scopo di far rientrare an-
ch’esso nel calcolo delle spese per la Difesa, il Governo fareb-
be bene a impegnarsi a trovare risorse aggiuntive reali da de-
dicare alle Forze Armate, facendo efficacemente fronte a ciò 
che il ministro Crosetto ha definito nell’ultimo DPP come lo 
“stato di ipo-finanziamento del settore Esercizio, dedicato in 

massima parte all’operatività dello Strumento militare, che 

ha raggiunto livelli ormai insostenibili, incidendo in maniera 

importante sia sui livelli di efficienza dei mezzi e sistemi in do-

tazione, sia sulla possibilità di effettuare le attività addestra-

tive necessarie”. 
In questo particolare periodo storico, molto più che nel re-
cente passato, le capacità militari a disposizione di un paese 
ne influenzano direttamente la credibilità e la rilevanza sullo 
scenario internazionale, e la stessa Presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, rispondendo il 7 maggio a un’interrogazione 
parlamentare sull’improvviso raggiungimento del traguardo 
del 2%, ha dichiarato che “la libertà ha un prezzo e se deleghi 

ad altri la tua sicurezza, perdi anche la capacità di decidere 

pienamente del tuo destino”. Se la premier volesse essere 
coerente con le proprie parole, dovrebbe trovare una decina 
di miliardi di euro di valuta reale da aggiungere al bilancio 
della Difesa, eventualmente anche riorganizzando le priorità 
di spesa dello Stato, magari iniziando con il rinunciare, o al-
meno rinviare, opere non certo urgenti come il ponte sullo 
Stretto di Messina, per il quale sono già stati stanziati ben 
13,5 miliardi di euro. 

Riccardo Ferretti
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La “magia” del 2% del PIL alla Difesa
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